COMUNE DI BORGO SAN LORENZO
Città Metropolitana di Firenze 
Rep. …..
Convenzione tra il Comune di Borgo San Lorenzo (Fi) e …………….. per la gestione dell’area di sgambamento cani posta all’interno del Parco della Misericordia nel capoluogo.
L’anno duemilaventitre (2023), il giorno ….. (…) del mese di ……. nella sede del Comune di Borgo San Lorenzo
TRA

- Ing.  Grazzini Emanuele, non in proprio, ma nella sua qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, con sede a Borgo San Lorenzo, in Piazza Dante n. 2, C.F/P. Iva 01017000488, di seguito denominato “Comune”;

E

- ……………….., non in proprio, ma nella sua in qualità di ………………… della…………….………………….., con sede a …………….. (….), in Via ………………….………, n. …, C.F./P. Iva …………………………………, di seguito denominata “Associazione”;
PREMESSO che:

· con deliberazione del C.C. n. 85 del 28.11.2014 è stato approvato il “Regolamento per l’accesso all’area di sgambamento per cani”;
· con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 431 del 30.05.2023 è stata adottata apposita determina a contrarre al fine dell’espletamento di una procedura aperta per l’affidamento in gestione dell’area di sgambamento per cani;
· con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. ……. del ………. è stata affidata alla ……….. di ……………………. la gestione dell’area di sgambamento dei cani;
si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1 – Oggetto
1. La presente convenzione regola i rapporti tra il Comune e l’Associazione in relazione alla gestione dell’area di sgambamento dei cani, il cui utilizzo viene disciplinato da apposito regolamento comunale.

Art. 2 – Individuazione dell’area
1. L’area sgambamento cani è localizzata all’interno del parco pubblico denominato “Parco della Misericordia”. L’area risulta delimitata da una recinzione in pali di legno e rete a maglia sciolta.

Art. 3 – Affidamento della gestione
1. Il Comune procede all'affidamento all’Associazione delle attività di cura e tutela dell'area destinata allo sgambamento dei cani, di cui all'art. 2, secondo le modalità indicate negli articoli seguenti.
2. Valgono inoltre ed in particolare le norme stabilite nel Regolamento comunale per l’accesso all’area di sgambamento per cani.

Art. 4 – Oneri del Comune
1. È a carico del Comune la manutenzione delle piante (potature, eventuali abbattimenti, eventuali nuove messe a dimora ecc.), nonché le eventuali opere di manutenzione straordinaria (salvo quelle elencate al successivo art. 5, poste a carico dell’Associazione) e la implementazione degli arredi, compresa la cartellonistica (se necessaria).
2. L’A.C. provvederà, con modalità e termini da stabilire e con spese a suo totale carico, a dotare l’area di idonea illuminazione pubblica.
Art. 5 – Oneri dell’Associazione
1. L’Associazione assicura l'accesso all'area di sgambamento, a titolo gratuito, a tutti i possessori/accompagnatori di cani, anche non facenti parte dell’Associazione stessa.

2. È a carico dell’Associazione la manutenzione ordinaria dell’area.
3. Nello specifico è a carico dell’associazione il taglio dell’erba, la manutenzione e implementazione della recinzione, la manutenzione della cartellonistica e degli arredi (panchine e cestini), la sistemazione dell’accesso all’area, secondo la proposta presentata in sede di offerta e con le modalità concordate con l’Ufficio comunale competente.
4. L’Associazione dovrà provvedere, inoltre, alla raccolta delle cartacce e rifiuti vari, compreso lo svuotamento dei cestini portarifiuti.

5. L’Associazione deve garantire la chiusura dei cancelli di accesso e concorrere alla vigilanza dell’area, secondo quanto stabilito dal Regolamento comunale per l’acceso all’area di sgambamento per cani.

6. È vietato all’Associazione affidare a terzi le attività oggetto della presente convenzione, salvo le attività specifiche di cui all’art. 7.2 di cui sotto e solo dopo espressa autorizzazione scritta del Comune, previa richiesta dell’Associazione stessa.

7. L’Associazione si impegna, altresì, a non ostacolare, modificare o alterare la fruibilità dell'area, nei limiti e con le modalità stabilite in materia dal Comune.

Il Comune si riserva la facoltà di richiedere all’Associazione l'esecuzione dei lavori previsti e non eseguiti, compreso eventuali ripristini per danneggiamenti causati da uno scorretto utilizzo dell'area.

8. L’Associazione dovrà segnalare al Comune ogni eventuale esigenza di interventi straordinari, per guasti dovuti ad usura e a vandalismi e conseguenti necessità di riparazioni.

9. All’Associazione non è consentito alcun intervento che modifichi l'area convenzionata, salvo espressa autorizzazione degli uffici competenti, previa richiesta scritta e motivata da parte dell’Associazione stessa.

Art. 6 – Obblighi
1. La presente convenzione non esonera in alcun modo i cittadini che usufruiscono dell'area di sgambamento, aderenti o meno all’Associazione, dal rispetto della normativa vigente, in particolare quella contenuta nel Regolamento comunale per l’accesso all’ara di sgambamento per cani, con conseguente responsabilità civile e penale verso terzi per danni a persone animali o cose derivanti dall'azione del cane in custodia.

2. L’Associazione ha l’obbligo di avvisare i cittadini che usufruiscono dell'area:

- di prendere visione delle disposizioni stabilite nel Regolamento comunale per l’accesso all’area sgambamento per cani, il cui testo dovrà essere reso disponibile agli ingressi;

- di accettare incondizionatamente le norme e le regole di gestione contenute nel Regolamento comunale per l’accesso all’area;

- che rispondono, sia civilmente che penalmente, di danni o lesioni a persone, animali e cose provocate dal cane.

Art. 7 – Usi diversi dell’area
1. L’Associazione si impegna a restituire l’area al Comune ogniqualvolta il Comune manifesti la necessità di disporre dell’area per svolgere eventuali iniziative od altro.

2. L’Associazione potrà organizzare, avvalendosi di associazione cinofila e/o animalista, attività didattico/educative, riguardanti comunque i cani, per massimo 25 ore mensili, dandone preventiva comunicazione al Comune. Tali attività dovranno essere organizzate sotto il controllo attivo e costante e la piena responsabilità, civile e penale, dell’Associazione, che, solo in tali casi, potrà anche derogare alle disposizioni del Regolamento comunale sull’accesso all’area di sgambamento cani.
Art. 8 – Durata 
1. La presente convenzione ha la durata di anni 2 (due) a partire dalla data di sottoscrizione del presente atto ed è eventualmente rinnovabile per uguale periodo.
Art. 9 – Sospensione, risoluzione e recesso.

1. Il Comune, a suo insindacabile giudizio, si riserva di sospendere temporaneamente o dichiarare unilateralmente risolta la presente convenzione, qualora non fosse garantita la corretta gestione o cura, dovessero insorgere problemi inerenti al comportamento dei fruitori o al rapporto con altri utenti, per problemi di ordine igienico-sanitario evidenziati dalla Azienda U.S.L, di incolumità dei cittadini, per l'adozione e l'applicazione delle scelte urbanistiche o di pianificazione territoriale, o comunque di diversa destinazione dell'area, per motivi di pubblica utilità

2. Qualora l’Associazione intenda recedere dalla presente convenzione deve darne preavviso per iscritto con un anticipo di almeno due mesi rispetto alla data in cui intende interrompere le attività di cui alla presente convenzione.

Art. 10 - Rinvii
1. Per quanto non regolamentato dalla presente convenzione, si rinvia alle disposizioni di legge e di regolamento in materia, in quanto applicabili e compatibili con il presente atto.

Art. 11 – Spese
1. Le spese inerenti la stipula dell’atto sono a carico dell’Associazione.

2. Il presente atto, da redigersi in unico esemplare, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro (art. 4, Tariffa Parte II, del D.P.R. n. 131/86), a cura e spese della parte richiedente.

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti.

Per Il Comune (Ing. Grazzini Emanuele) _________________________________
Per l’Associazione (……………….) __________________________________

